Alla Cancelleria
del Tribunale - Sezione civile - di 00000 - ……………….. (XX) 




Via ……….. n. ….. 
Tel. (+39) (0)000 000000 Fax: (+39) (0)000 000000
e-mail: ……….@.......... PEC: ……….@..........
e, per conoscenza;
All’Ufficiale di Stato Civile
del Comune di 00000 - ……………….. (XX)
Via ……….. n. ….. 
Tel. (+39) (0)000 000000 Fax: (+39) (0)000 000000
e-mail: ……….@.......... PEC: ……….@.......... 
OGGETTO: AFFIDAVIT, Esistenza in vita, Comunicazione, Annotazione, Deposito Atti e Rivendicazione di proprietà (in doppio originale, riproducibile in giudizio).
Prot. int. n. MR-000/2021                                                   __________________, lì ____________
Nell’anno (in lettere), addì (in lettere), alle ore ante/post meridiane (in lettere) e minuti (in lettere), la scrivente donna naturale vivente maria in Stato e Discendenza rossi, procreata alle ore ante/post meridiane (in lettere) e minuti (in lettere), il giorno (in lettere) del mese di …….. dell’anno (in lettere), presso (luogo), in località …………., Disponente per Diritto del proprio TRUST denominato MARIA ROSSI e paritetici, registrati (nati) presso l’ufficio anagrafe del Comune di …….., in data 00/00/0000; attraverso la propria Persona fisica “creditrice” Maria Rossi attualmente dimorante in Località, nella via ……. n. …, in qualità di madre naturale denuncia e rivendica la proprietà del/della proprio/a bambino/a minorenne, discendente per linea di sangue e di sesso maschile/femminile, rispondente all’appellativo di carlo/a, procreato/a sulla terraferma, tutt’ora vivente, alle ore ante/post meridiane (in lettere) e minuti (in lettere), il giorno (in lettere) del mese di …….. dell’anno (in lettere), presso (luogo), in località ………….. Considerata la nullità del contratto originario (art. 1418 c.c. per illiceità di causa e requisiti generanti la condizione di schiavitù di cui all’art. 600 c.p.) “Atto di nascita”, parte I, serie A, n. ……. del ………. del Comune di ………., inerente il SOGGETTO GIURIDICO e la Persona fisica denominati rispettivamente CARLO/A BIANCHI e Carlo/a Bianchi e relative derivazioni, conferiti a beneficio di mio/a figlio/a da me medesima generato/a, per vizi "genetici" annullanti tutti gli effetti prodotti, caducanti ab origine (art. 1422 c.c. la cui Ratio Legis, considerando la gravità del vizio dell'atto, comportante che il decorso del tempo non può mai convalidare il contratto). Vizi sugli accordi che la scrivente maria della Discendenza rossi, attraverso la Persona fisica creditrice Maria Rossi, ne reclama la nullità in quanto parte direttamente interessata dall’amministrazione occulta del titolo obbligazionario da parte della Repubblica italiana e scaturente dalla registrazione dei soggetti giuridici riferiti al proprio/a figlio/a carlo/a che risulta esserne il bene in garanzia, e per la frode sulla linea di sangue dei propri creatori naturali la cui proprietà del bene è stata sottratta illegittimamente e acquisita con l’inganno per assunzione e presunzione dalla suddetta Repubblica. La sottrazione dei TRUSTS a codesto governo si rende, altresì, imprescindibile a causa della sua cattiva amministrazione perché, oltre che acquisizione fraudolenta, si è rivelata contraria ai sani principi di gestione del buon padre di famiglia che, nei confronti dei soggetti posti sotto la propria tutela, ha il dovere di adottare ogni iniziativa atta al raggiungimento del fine ultimo di protezione, cura e mantenimento del bene in garanzia, al quale il SOGGETTO GIURIDICO è legato, e al soddisfacimento dei suoi bisogni essenziali per la realizzazione di una dignitosa condizione di vita. Obblighi che palesemente sono venuti meno. Pertanto, denuncia e rivendica la proprietà, la disponibilità e l’amministrazione del/la e sul/la proprio/a figlio/a “Persona umana” e delle e sulle Funzioni/Finzioni o Soggetti Giuridici/Living TRUST, così espressi: Carlo/a Bianchi e anche Carlo/a BIANCHI ovvero CARLO/A RBIANCHI. Figlio/a e uomo/donna naturale, discendente per linea di sangue dai propri avi, la cui stirpe risulta, inconfutabilmente, pregiuridica. Rivendica pertanto, alla presenza di due testimoni, quanto sopra esposto. ---/
Visto l’art. 2 della legge n. 15 del 4 gennaio 1968 e Visto il Canone 2057 del Diritto positivo che recita testualmente: “Qualsiasi Amministratore o Esecutore che si rifiuta di sciogliere immediatamente un trust di Cestui Que (Vie), su una Persona che stabilisce il suo status e la sua competenza, è colpevole di frode e violazione sostanziale dei doveri fiduciari che richiedono l'immediata rimozione e punizione.” ---/ 
La scrivente esige che queste volontà siano opportunamente trascritte sull’Atto di nascita originale del/la proprio/a figlio/a e che il nome riferito al relativo soggetto giuridico “Persona fisica, creditrice” sia rettificato sul medesimo a caratteri composti dalle iniziali maiuscole e i restanti rigorosamente minuscoli. ---/
Col presente atto, la scrivente, rivendica la condizione di Disponente e Amministratrice dei crediti dei Diritti Umani sulla persona umana, naturale e vivente, del/la proprio/a figlio/a. Per effetto di tale azione nega categoricamente il consenso all’amministrazione, uso, citazione, riferimento del TRUST CARLO/A BIANCHI e relative derivazioni, da parte di terzi enti pubblici o privati, nazionali o internazionali, dalla scrivente non espressamente autorizzati. Nega altresì qualsiasi giurisdizione, operazione politica, giuridica, commerciale, economica, finanziaria e sanitaria sui TRUSTS attribuiti al/alla proprio/a figlio/a. ---/
Diffida codeste amministrazioni dal rilascio a terzi dei dati sensibili e/o copie, estratti, certificati relativi ai TRUSTS di cui sopra, senza preventivo esplicito consenso della Scrivente. ---/
Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (RGPD) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del UCC 1-103 autorizza la raccolta dei presenti dati esclusivamente per il procedimento in corso in qualità di Disponente del TRUST per Diritto. ---/
Atto esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 37 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sottoscritto in presenza del dipendente addetto in base all’art. 38 del medesimo. ---/
Vista la legge n. 69 del 28 giugno 2009, chiede altresì la pubblicazione del presente atto, per un periodo di 30 (trenta) giorni, presso l’albo pretorio. ---/
Gli uomini/donne testimoni sono oggi presenti, innanzi a Codesto Funzionario, al deposito del presente atto e di seguito indicati:
1. Nome Cognome, nato/a il giorno 00/00/0000 in Località e residente in Località, nella via ……. n. ….
2. Nome Cognome, nato/a il giorno 00/00/0000 in Località e residente in Località, nella via ……. n. ….
Allegato: Attestato di avvenuta nascita, rilasciato dal personale medico.
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